TESTI SCRITTI PRESENTATI NELLA ATTIVITÀ DELL'UNITÀ B1_3
1) Attività 3. 1. 2
Le famiglie italiane si riuniscono sempre, per almeno un pasto al giorno, intorno allo stesso tavolo. La cena è un momento di dialogo tra genitori e figli, uno dei pochi nei quali tutte le persone della famiglia hanno la possibilità di stare insieme.
Non è raro che uno dei nonni paterni o materni, specialmente se è rimasto solo, viva in casa con uno dei figli. 
Un altro elemento che lega ancora la famiglia italiana di oggi a quella del passato è lo stretto legame affettivo che rimane tra i suoi membri, anche quando questi hanno formato nuovi nuclei familiari. Gli italiani sono, per esempio, sempre pronti ad aiutare i loro parenti, specie nel lavoro o nelle difficoltà economiche.  E anche se vivono lontano i membri di uno stesso gruppo familiare cercano sempre di riunirsi tutti insieme per le feste religiose (Natale, Pasqua, Ferragosto) o quelle familiari (battesimi, prime comunioni, matrimoni, compleanni, ecc.).

Testo adattato dal libro: 
Calabretta, Maria (2013). Sempre connessi. Per non perdere le tracce dei propri ragazzi tra facebook e social network. Una guida per genitori ed insegnanti. Milano: Le Comete Franco Angeli. 
https://books.google.ru/books?id=SWdPAQAAQBAJ&pg=PA24&lpg=PA24&dq=La+struttura+della+famiglia+degli+ultimi+trent'anni+è+molto+diversa+dal+modello+tradizionale+della+famiglia+italiana&source=bl&ots=-WmgcnTNcJ&sig=-T3cosNyvkjroF9zWaVT4v332pE&hl=en&sa=X&ved=0ahUKEwik2tfHqqrOAhWFE5oKHRwuAfsQ6AEIVTAI#v=onepage&q=La%20struttura%20della%20famiglia%20degli%20ultimi%20trent'anni%20è%20molto%20diversa%20dal%20modello%20tradizionale%20della%20famiglia%20italiana&f=false
2) Attività 3. 2. 1
DISCORSO DI PAPA FRANCESCO
UDIENZA GENERALE
(Piazza San Pietro, 29 aprile 2015)

[…] Oggi non sembra facile parlare del matrimonio come di una festa che si rinnova nel tempo […] dell’intera vita della famiglia. È un fatto che le persone che si sposano sono sempre di meno: i giovani non vogliono sposarsi. In molti paesi aumenta invece il numero delle separazioni, mentre diminuisce il numero dei figli. La difficoltà a restare assieme – sia come coppia, sia come famiglia – porta a rompere i legami con sempre maggiore frequenza e rapidità, e proprio i figli sono i primi a portarne le conseguenze. […] Se sperimenti fin da piccolo che il matrimonio è un legame “a tempo determinato”, inconsciamente per te sarà così. In effetti, molti giovani sono portati a rinunciare al progetto stesso di un legame di una famiglia duratura. Credo che dobbiamo riflettere con grande serietà sul perché tanti giovani “non se la sentono” di sposarsi. C’è questa cultura del provvisorio … tutto è provvisorio, sembra che non ci sia qualcosa di definitivo. 

Questa dei giovani che non vogliono sposarsi è una delle preoccupazioni che emergono al giorno d’oggi: perché i giovani non si sposano? perché spesso preferiscono una convivenza, e tante volte “a responsabilità limitata”? […] Perché non hanno fiducia nella famiglia? Le difficoltà non sono solo di carattere economico, sebbene queste siano davvero serie. Molti ritengono che sia stata l’emancipazione della donna a mettere in moto il cambiamento avvenuto in questi ultimi decenni. Ma nemmeno questo argomento è valido, è una falsità, non è vero! È una forma di maschilismo, che sempre vuole dominare la donna. […] In realtà, quasi tutti gli uomini e le donne vorrebbero una sicurezza affettiva stabile, un matrimonio solido e una famiglia felice, […] ma per paura di sbagliare, molti giovani non vogliono neppure pensarci […].

[…] Il matrimonio è fonte di pace e di bene per l’intera vita della coppia e familiare perché Dio ha benedetto questa unione […].
La chiesa stabilisce l’uguaglianza tra marito e moglie. Il matrimonio ha un valore sociale che si basa su un rapporto reciproco e complementare. 

[…] Dobbiamo diventare più esigenti a tale riguardo. Per esempio: sostenere con decisione il diritto all’uguale retribuzione per uguale lavoro; perché si dà per scontato che le donne devono guadagnare meno degli uomini? No! Hanno gli stessi diritti. La disparità è un puro scandalo! Nello stesso tempo, riconoscere come ricchezza sempre valida la maternità delle donne e la paternità degli uomini, a beneficio soprattutto dei bambini. Ugualmente, la virtù […] delle famiglie cristiane diventa al giorno d’oggi un’importanza cruciale, specialmente nelle situazioni di povertà, di degrado, di violenza familiare.

Testo adattato da: 
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2015/documents/papa-francesco_20150429_udienza-generale.html
3) Attività 3. 2. 3
INTERVISTA A CHIARA SARACENO
Studiosa da molti anni della famiglia e delle sue trasformazioni, Chiara Saraceno affronta i cambiamenti dell’essere coppia e dell’essere genitori, superando quelle definizioni che ormai non corrispondono più alla realtà. 

DOMANDA: Professoressa Saraceno, è giusto parlare di famiglia naturale?
RISPOSTA: Non è mai stato giusto, perché non c’è niente di meno naturale della famiglia. Il che non vuol dire che è innaturale, certo. Ma la famiglia è una costruzione sociale, legale e normativa. Sono le norme che definiscono quali rapporti di sesso o di generazione sono familiari oppure no. E se noi guardiamo la famiglia da un punto di vista storico, scopriamo che il processo normativo è variato molto nel tempo e nello spazio. Ancora fino all’altro ieri, per esempio, si distingueva tra figli legittimi e figli naturali.

DOMANDA: Il cambiamento della famiglia in Italia nella seconda metà del Novecento è avvenuto per merito delle donne?
RISPOSTA: Le donne, certo, ma anche grazie al movimento degli studenti, le lotte per i diritti civili. La famiglia è cambiata proprio nei contenuti, negli obiettivi. Il motivo per cui oggi le persone omosessuali vogliono considerarsi famiglia è fondato sulle trasformazioni della coppia eterosessuale. Nel momento in cui questa si basa sull’affetto reciproco, sull’uguaglianza, e non necessariamente sulla riproduzione, che differenza c’è?

DOMANDA: In Italia però le cosiddette famiglie Arcobaleno formate da persone omosessuali hanno una vita difficile…
RISPOSTA: Dal punto di vista soggettivo e sociale sono famiglie come tutte le altre. Anche dal punto di vista della parentela. Ma sulla carta queste non esistono come famiglie. Con la conseguenza che i bambini delle famiglie Arcobaleno hanno, dal punto di vista legale, una parentela molto ridotta, come accadeva ai figli naturali di un tempo. Il problema è che la famiglia non è immutabile nel tempo e nello spazio.

DOMANDA: La vita reale dei cittadini è lontana dalle norme che la regolano?
RISPOSTA: In Italia sicuramente si. Tutto avviene con ritardo, come nel caso della riforma del diritto di famiglia del ’75. Allora lo Stato prese atto di un mutamento culturale dei rapporti tra uomo e donna e tra genitori e figli. Oggi i rapporti che le persone vivono come familiari si sono ulteriormente modificati.

DOMANDA: Cosa significa metter su famiglia, secondo lei?
RISPOSTA: Fare coppia e mettere su famiglia costituisce una esperienza di incontro e negoziazione con l'altro da sé. Bisogna costruire un «fare comune» a partire da abitudini, tradizioni differenti: che cosa si mangia e come lo si cucina, come si festeggiano i compleanni e le feste, quali sono i rituali e le scadenze importanti, ma anche come si esprime l'affetto.

DOMANDA: La famiglia più complessa?
RISPOSTA: Certamente quella che viene dalla coppia mista, dove però a volte saltando le regole c'è più apertura. Il «lavoro transculturale» di una famiglia mista per certi versi non finisce mai.
Testo adattato dalle interviste:

http://www.left.it/2014/12/19/chiara-saraceno-la-famiglia-naturale-non-esiste/
http://www.giornalesentire.it/2008/aprile/381/chiara-saraceno-la-famiglia-luogo-di-alieni-.html
4) Attività 3. 2. 6
LA FESTA DEI NONNI IN ITALIA

ORIGINE DELLA FESTA
La Festa nasce come momento di incontro e gratitudine nei confronti dei nonni-angeli custodi dell'infanzia. L'idea di un giorno nazionale da dedicare ai nonni sboccia nel West Virginia, a Marian Mc Quade.

La signora Mc Quade, mamma di 15 figli e nonna di 40 nipoti, dal 1956 lavora con gli anziani, e dal 1970 promuove la campagna. Nel 1978, il Presidente americano, Jimmy Carter, stabilisce che la festa nazionale dei nonni il Grandparents Day arrivi ogni anno la prima domenica di settembre dopo il Labor Day.

Da un decennio in Europa l'Ufficio Olandese dei Fiori è promotore della festa dei nonni. Ogni anno organizza eventi per celebrare il legame unico e prezioso tra nonni e nipoti, invita a regalare ai nonni una piantina, per ringraziarli.
LA FESTA DEI NONNI NEL MONDO
In America, in questo giorno le scuole, la chiesa e le organizzazioni specifiche onorano nonni e anziani con speciali manifestazioni. Negli Stati Uniti La Festa dei Nonni esiste da decenni. La Festa dei nonni si celebra anche in altri Paesi, come il Canada, il Regno Unito, la Francia (dove però le nonne vengono festeggiate separatamente dai nonni). Alcune famiglie, in questo giorno, si radunano e usano giochi da tavolo per favorire gli incontri "generazionali" tra giovani e anziani.
LA FESTA DEI NONNI IN ITALIA
In Italia, il 2 ottobre si celebra la ancora giovane festa dei nonni. Nello stesso giorno la Chiesa celebra gli Angeli. Nel 2005 il Parlamento riconosce ufficialmente il ruolo fondamentale dei nostri nonni. Gli Enti locali (Regioni, Province e Comuni) organizzano iniziative per valorizzare il ruolo dei nonni. Il presidente della Repubblica ogni anno assegna un premio annuale al nonno e alla nonna d'Italia.

I nonni nella nostra società rappresentano un importante punto di riferimento, una risorsa, un patrimonio di esperienza e saggezza cui attingere, e sono un aiuto concreto ed indispensabile nell'educazione dei giovani all'interno delle famiglie di appartenenza. 
Testo adattato da iCalendario:

http://icalendario.it/feste/festa-dei-nonni
5) Attività 3. 2. 7
IL MATRIMONIO CIVILE
La celebrazione del matrimonio civile spetta al Sindaco, nella sua veste di Ufficiale di Governo, quando esercita le sue funzioni di Ufficiale dello Stato Civile. Questa funzione può essere delegata anche a uno o più consiglieri o assessori comunali e a cittadini italiani che abbiano i requisiti per l'elezione a consigliere comunale.


La celebrazione del matrimonio civile deve svolgersi nella Casa Comunale dove i due sposi si presentano, nel giorno prestabilito, davanti all'ufficiale di stato civile. Quest'ultimo, che indossa la fascia tricolore distintiva del Sindaco, legge agli sposi e ai testimoni (che devono essere due) gli articoli del codice civile relativi ai diritti e ai doveri che gli sposi assumono con il matrimonio. Dopo che gli sposi hanno dichiarato il proprio "Si", confermato dai testimoni, avviene lo scambio degli anelli e tutto si conclude con la firma dell'atto di matrimonio da parte della coppia e dei testimoni che devono presentare un documento di identità valido.


Nel matrimonio civile ha una certa importanza la puntualità: se in Chiesa solitamente l'intera mattinata è dedicata ad una sola cerimonia di nozze, in municipio possono susseguirsi diverse celebrazioni poiché la cerimonia è di solito breve.


Il matrimonio civile rappresenta oggi l'unica scelta possibile per coloro che, dopo un matrimonio religioso, hanno divorziato ma senza ottenere l'annullamento della Sacra Rota.

Per le minori e i minori che abbiano compiuto i 16 anni è necessario presentare decreto di autorizzazione al matrimonio emesso dal Tribunale dei Minori della regione competente. 


Se due cittadini italiani si sposano all'estero, è necessario trascrivere il loro matrimonio nei Registri dello Stato Civile del comune di residenza degli sposi. Solo in questo modo il matrimonio avrà valore anche in Italia. Per ottenere la trascrizione dell'atto di matrimonio, gli sposi devono rivolgersi all'autorità consolare italiana all'estero, per la relativa traduzione in italiano e legalizzazione. 


Secondo la legge italiana, il matrimonio celebrato davanti al Console all'estero equivale al matrimonio celebrato davanti all'ufficiale di stato civile in Italia.

Testo adattato da E-R il portale della Regione Emilia-Romagna - Informa Famiglie e Bambini: 

http://www.informafamiglie.it/emiliaromagna/le-famiglie/matrimonio-civile/matrimonio-civile/user_view
6) Attività 3. 4. 2
La struttura della famiglia degli ultimi trent’anni è molto diversa dal modello tradizionale della famiglia italiana. La famiglia moderna è composta dai genitori ed uno o due figli e tutti e due i genitori generalmente lavorano. La famiglia tradizionale e patriarcale era invece molto numerosa e aveva genitori, figli e nipoti nella stessa casa: era formata da quelle che oggi sarebbero considerate più famiglie differenti. Gli uomini lavoravano mentre le donne si occupavano della casa e dell'educazione dei figli. La trasformazione della famiglia, causata dalla conversione dell'Italia da un paese prevalentemente agricolo ad un paese industriale, tuttavia, non ha cancellato ogni traccia del vecchio modello. Ci sono ancora abitudini che legano la famiglia del passato a quella del presente.

Testo adattato dal libro: 
Calabretta, Maria (2013). Sempre connessi. Per non perdere le tracce dei propri ragazzi tra facebook e social network. Una guida per genitori ed insegnanti. Milano: Le Comete Franco Angeli. 

https://books.google.ru/books?id=SWdPAQAAQBAJ&pg=PA24&lpg=PA24&dq=La+struttura+della+famiglia+degli+ultimi+trent'anni+è+molto+diversa+dal+modello+tradizionale+della+famiglia+italiana&source=bl&ots=-WmgcnTNcJ&sig=-T3cosNyvkjroF9zWaVT4v332pE&hl=en&sa=X&ved=0ahUKEwik2tfHqqrOAhWFE5oKHRwuAfsQ6AEIVTAI#v=onepage&q=La%20struttura%20della%20famiglia%20degli%20ultimi%20trent'anni%20è%20molto%20diversa%20dal%20modello%20tradizionale%20della%20famiglia%20italiana&f=false
7) Attività 3. 4. 3

LA SEPARAZIONE

Tanto il marito quanto la moglie possono richiedere la separazione legale se si sono verificati fatti che hanno reso intollerabile la convivenza o che hanno compromesso gravemente l'educazione dei figli. 
Con questa nuova formula, la riforma del Diritto di famiglia del 1975 (Legge n. 151) ha eliminato il concetto di colpa di uno o dell'altro coniuge come unico motivo per chiedere la separazione. 
Prima della riforma infatti, era possibile richiedere la separazione solo se i coniugi violavano gli obblighi stabiliti dal matrimonio e per colpa di uno solo dei due coniugi se l'altro ne faceva richiesta. 
Ora, invece, anche il coniuge che con il proprio comportamento ha reso impossibile la convivenza può richiedere la separazione, anche contro la volontà dell'altro. Resta tuttavia possibile richiedere di addebitare le spese legali ad uno dei coniugi, in considerazione del suo comportamento contrario ai doveri del matrimonio. 

Testo adattato da E-R il portale della Regione Emilia-Romagna - Informa Famiglie e Bambini:
http://www.informafamiglie.it/emiliaromagna/le-famiglie/separazione-e-divorzio/separazione-e-divorzio/user_view
8) Attività 3. 4. 4

DIVORZIO BREVE, ECCO LE NUOVE REGOLE

Da martedì 26 maggio 2015 è  più facile dirsi addio. Entrano infatti in vigore le nuove norme sul divorzio breve, grazie alla riforma approvata dal Parlamento. Non saranno più necessari tre anni per dirsi addio, come avveniva finora, ma solo 6 mesi, se la separazione è consensuale, o al massimo un anno se la coppia decide di ricorrere al giudice.

Numerose le novità che la nuova legge ha introdotto. I tempi, innanzitutto. Fino a oggi i coniugi potevano chiedere la fine degli effetti civili del matrimonio soltanto dopo tre anni di separazione. Con il divorzio breve il termine scende a 12 mesi per la separazione giudiziale e a 6 mesi per quella consensuale, indipendentemente dalla presenza o meno di figli.

La separazione è consensuale quando marito e moglie sono d'accordo a separarsi e chiedono al tribunale di prendere atto della loro volontà. La separazione è invece giudiziale quando fra i due coniugi non esiste quest'accordo e devono ricorrere al tribunale. 

Novità anche sulla comunione dei beni, che termina quando il giudice autorizza i coniugi a vivere separati o nel momento di richiedere la separazione consensuale. 

Testo adattato da Panorma: 

http://www.panorama.it/news/politica/divorzio-breve-nuove-regole/ 

e da E-R il portale della Regione Emilia-Romagna - Informa Famiglie e Bambini:
http://www.informafamiglie.it/emiliaromagna/le-famiglie/separazione-e-divorzio/separazione-e-divorzio/user_view
9) Attività 3. 4. 6
L'intervistata ricorda che quando era alle scuole elementari era l'unica fra i suoi compagni ad avere i genitori divorziati. Col passare degli anni la situazione è cambiata fino a diventare quasi la norma: in classe i ragazzi che avevano i genitori separati o divorziati erano quasi la maggioranza. L'intervistata ritiene che questo rappresenti un chiaro segnale della crisi che ha colpito la famiglia: sono sempre meno infatti i giovani che decidono di sposarsi e di avere figli. 

10) Attività 3. 4. 7

L'intervistato ricorda che quando era piccolo mangiavano tutti quanti insieme a pranzo. Il padre aveva un lavoro che gli permetteva di tornare a casa per il pranzo. Il pranzo rappresentava quindi un momento familiare importante. L'intervistato sottolinea come questa non fosse una particolarità della sua famiglia, ma che fosse un'abitudine diffusa un po' in tutte le famiglie. Con il tempo quest'abitudine è cambiata: ora lui sostiene che il pranzo non sia più il momento centrale di aggregazione nella vita familiare. Le famiglie pranzano assieme solo la domenica o nei giorni di festa.
11) Attività 3. 5. 3
DIVISIONE DI COMPITI E SPESE DI MATRIMONIO SECONDO IL GALATEO 

L’Italia è uno dei paesi dove il matrimonio costa di più. 

Le regole del galateo ci dicono che esiste una vera e propria divisione dei compiti e delle spese di matrimonio tra lui e lei. Tra i compiti che spettano alla sposa e alla sua famiglia rientrano le partecipazioni di nozze e le bomboniere, che dovranno essere acquistate per tutti gli invitati, anche quelli dello sposo.

In alcuni piccoli paesi o regioni, per tradizione, l’abito da sposa e il bouquet vengono regalati dalla madre dello sposo, ma secondo il galateo questa spesa spetta alla famiglia di lei, così come gli addobbi e le decorazioni floreali sia in chiesa che presso la location, gli abiti delle damigelle d’onore o dei paggetti. 

Infine, secondo il galateo, il costo del pranzo o della cena per tutti gli invitati e del servizio fotografico fa parte degli oneri della famiglia di lei. 

Tra i compiti e le spese dello sposo e della sua famiglia al primo posto troviamo l'acquisto delle fedi nuziali, tuttavia capita spesso, per tradizione di alcuni paesi, che siano i testimoni a provvedere alla spesa delle fedi.

Sia l'auto degli sposi che ogni eventuale trasporto programmato per agevolare gli spostamenti degli invitati da un luogo a l'altro del matrimonio, spettano a lui e alla sua famiglia.
Ovviamente anche l'acquisto dell'abito dello sposo, secondo le regole di galateo, spetta esclusivamente a lui e non ad altri.
Infine, per compensare i tanti compiti delle sposa, abbiamo l'acquisto della casa dei due futuri sposini. 

Il galateo parla chiaro: questa spesa spetta allo sposo o alla sua famiglia, oltre all'arredamento!
Queste regole generali erano molto più seguite negli anni passati, oggigiorno è sempre più diffuso tra le giovani coppie dividere le spese equamente, ma c’è anche l’usanza di raccogliere le donazioni degli invitati e usarle per finanziare il ricevimento o il viaggio di nozze. 
Testo adattato da Matrimonio.com:

https://www.matrimonio.com/articoli/divisioni-di-compiti-e-spese-di-matrimonio-secondo-il-galateo--c2617

12) Attività 3. 5. 5
UN LIBRO DA NON PERDERE: "COPPIE E FAMIGLIE" DI CHIARA SARACENO
Famiglia e coppia sono tra le istituzioni sociali più oggetto di regolazione che ci siano. È la società che di volta in volta definisce quali dei rapporti di coppia e generazione sono "legittimi" e riconosciuti come famiglia, e quindi hanno rilevanza sociale e giuridica, e quali invece non devono avere riconoscimento e sono lasciati nell'informalità. Storicamente e nelle diverse culture queste definizioni sono cambiate, così come sono cambiati i soggetti cui è riconosciuto il diritto di stabilire che cosa è famiglia e quali sono le obbligazioni e responsabilità connesse ai legami familiari, la distinzione tra coppia e famiglia. Nei paesi sviluppati la situazione è condizionata anche dall'invecchiamento della popolazione, dall'altro dall'aumento delle coppie di fatto, dalla richiesta delle coppie omosessuali di riconoscimento dei propri legami di coppia, ecc. Sono cambiamenti cui i paesi danno risposte parzialmente diverse e che in Italia cominciano a essere affrontati solo ora.
Testo adattato da Feltrinelli Editore: 
http://www.feltrinellieditore.it/opera/opera/coppie-e-famiglie/
13) Attività 3. 5. 6
Negli ultimi anni sono avvenuti importanti cambiamenti nel modo di intendere la famiglia e anche le coppie non sposate che vivono insieme in modo stabile hanno acquistato una maggiore importanza giuridica e una maggior tutela. 

Queste coppie non sposate sono definite “famiglie di fatto", proprio perché, a differenza della famiglia legittima, le famiglie di fatto sono costituite da persone non legate tra loro dal matrimonio. 
I membri di queste coppie convivono semplicemente insieme, ed eventualmente insieme ai figli nati dalla loro unione. 

Diversamente dalla coppia sposata, pertanto, tra i conviventi di fatto non esistono diritti e doveri reciproci e questo significa che la coppia può interrompere il rapporto in ogni momento e secondo la libera volontà. 

In unioni di questo tipo manca un atto formale (il matrimonio) a cui ricollegare il rapporto per qualificarlo giuridicamente e viene, quindi, ricompresa in quelle "formazioni sociali" tutelate dall'art. 2 della Costituzione. 

Nonostante questa tutela, il nostro ordinamento dà una formale superiorità e una maggiore dignità alla famiglia fondata sul matrimonio. 

Testo adattato da Corriere della Sera - Diritti e risposte per comprendere e risolvere: 

http://www.dirittierisposte.it/Schede/Famiglia/Convivenza-e-unioni-di-fatto/famiglia_di_fatto
14) Attività 3. 5. 7

Il divorzio in Italia ha avuto un lungo percorso. E pensare che nel 1800 il Codice di Napoleone già consentiva di sciogliere i matrimoni civili, (ma serviva il consenso dei genitori e dei nonni). Ma con l'Italia unita, il divorzio rimane un tabù. Nel 1902 il Parlamento non approva una direttiva del governo Zanardelli che prevedeva il divorzio solo in caso di adulterio, lesioni al coniuge, condanne gravi. Bisogna così arrivare alla seconda metà degli anni Sessanta per l'avvio della battaglia a favore del divorzio: con il progetto di legge del socialista Loris Fortuna, le manifestazioni dei radicali, la Lega italiana per l'istituzione del divorzio. E così si arriva alla svolta, al dicembre 1970, quando radicali, socialisti, comunisti, liberali e repubblicani approvano la legge; contrari la Democrazia Cristiana e il Movimento Sociale Italiano. Ma anche allora la strada è stata tortuosa. L'Italia cattolica, antidivorzista, chiede il referendum. Il 12 maggio 1974, l'87,7% degli italiani va al voto per scegliere se abrogare o meno la legge Fortuna-Baslini: grazie a quasi il 60% dei no, la legge resta in vigore. Arriva, poi, la prima forma di divorzio breve, con la riforma nel 1987 e con i tempi del divorzio che passano dai 5 ai 3 anni. Il 22 aprile 2015 l'ulteriore grande passo, in attesa del divorzio immediato, stralciato dal disegno di legge, e del riconoscimento degli altri diritti civili che l'Italia ancora aspetta. 
Testo adattato da Panorma:
http://www.panorama.it/news/politica/divorzio-breve-nuove-regole/ 
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